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Entrata in materia

1. CATEGORIZZAZIONI E GENERALIZZAZIONI NELLA 
VITA DI TUTTI I GIORNI
�  

Già sentito...?

Quali generalizzazioni hai sentito ultimamente? E quali generalizzazioni tendi a mettere in atto 
tu stesso/a?

....................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................

1

2



PARLIAMO DI CATEGORIZZAZIONI

Il mondo che ci circonda è molto complesso.... 

...ma il nostro cervello categorizza automaticamente tutti gli stimoli che riceve, creando un ordine e 
semplificando questa complessità.
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BOX DI APPROFONDIMENTO

Da categorizzazioni e generalizzazioni nascono…

Stereotipi: (= componente cognitiva, idea): Credenza condivisa socialmente e culturalmente che 
concerne un gruppo di persone e lo associa a determinate caratteristiche. Per esempio: le persone 
musulmane sono inaffidabili.

Pregiudizi: (= componente emotiva, giudizio): Giudizio o valutazione connotata emotivamente su 
qualcuno o qualcosa sulla base di un’idea generalizzata (stereotipo), senza conoscenza della persona 
o dei fatti nello specifico. Per esempio: Sulla base della presunta inaffidabilità delle persone musul-
mane un padrone di casa si sente a disagio, impaurito o diffidente quando una coppia musulmana 
visita il suo appartamento da affittare. 

Discriminazioni: (= componente comportamentale, azione): Ogni azione o pratica che svantaggia 
determinate persone a causa della loro appartenenza a un particolare gruppo. Una disparità di 
trattamento viene considerata discriminatoria quando si fonda su caratteristiche che costituiscono 
una parte essenziale e irrinunciabile (o pressoché tale) di una persona e sono quindi correlate alla 
dignità umana (SLR)

Discriminazioni sulla base della “razza”, dell’etnia, della religione o dell’orientamento sessuale di 
una persona sono punibili per legge (Art. 262bis CP).

Gli stereotipi sono concetti molto diffusi nella nostra società. Ognuno di noi ne conosce molti, ed 
è possibile che non ci si renda neanche più conto che si tratti di semplificazioni. Essere consapevoli 
dell’esistenza di uno stereotipo, tuttavia, non significa crederci personalmente. Quando una persona 
inizia a credere a uno stereotipo e viene influenzata nelle sue emozioni e sensazioni da questa 
credenza, ecco che nasce un pregiudizio. Allo stesso modo, avere un pregiudizio non coincide con 
il mettere in atto una discriminazione. In ogni momento, infatti, è possibile e importante essere 
consapevoli delle proprie idee, dei propri giudizi e del proprio comportamento, senza lasciarsi 
influenzare da meccanismi semplificativi e discriminatori.



Approfondimento 

3. IL RAZZISMO ANTIMUSULMANO
�

Chi sono questi personaggi? E che cos’hanno in comune?
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Ma che cos'è il razzismo antimusulmano?
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BOX DI APPROFONDIMENTO

Perché usiamo il termine “razzismo antimusulmano”?* Per parlare di discriminazioni nei confronti 
delle persone musulmane vengono usati diversi termini…

Islamofobia: Etimologicamente significa “paura dell’islam”. Questo termine viene criticato nel diba-
ttito pubblico soprattutto per la componente di “fobia”. Nonostante sia interessante prendere in 
considerazione la componente emotiva della paura, questo termine sembra dipingere le persone che 
commettono discriminazioni come vittime che soffrono dell’esistenza dell’islam.

Ostilità contro l’islam (termine diffuso soprattutto in tedesco come “Islamfeindlichkeit”): Con 
questo termine l’aspetto emotivo passa in secondo piano per dare spazio al rifiuto e all’ostilità verso 
tutto quello che è associato all’islam. L’attenzione che questo termine rivolge alla religione islamica, 
tuttavia, può essere fuorviante,  poiché distoglie l’attenzione dal fatto che sono delle persone ad essere 
vittime di ostilità e discriminazioni. Questo termine descrive gli atteggiamenti interpersonali di ostilità 
messi in atto dalle singole persone. Tuttavia, esso non prende in considerazione le discriminazioni 
messe in atto a livello strutturale o istituzionale nella società.

Ostilità contro le persone musulmane (termine diffuso soprattutto in tedesco come “Muslim-
feindlichkeit”): Rispetto al precedente, questo termine sposta il focus dall’ostilità verso la religione 
islamica all’ostilità verso le persone musulmane. Anche in questo caso, le strutture e le narrative 
sociali discriminatorie non vengono prese in considerazione. 

Razzismo antimusulmano: Con questo termine, il rifiuto delle persone musulmane viene inteso 
come una forma di razzismo senza “razze”. Questo significa che non vengono presi in considerazione 
solo gli atteggiamenti ostili delle singole persone, ma anche i contesti storici, sociali e strutturali di 
discriminazione nei confronti delle persone musulmane. Per questo motivo questo termine ci appare 
come il più adatto a descrivere il fenomeno di cui tratta questo materiale didattico.

*Antimuslimischer Rassismus: Viele Worte für das Gleiche? Vielfalt. Mediathek. Bildungsmaterial gegen Rechtsextre-
mismus, Menschenfeindlichkeit und Gewalt. < https://www.vielfalt-mediathek.de/kurz-erklaert-antimuslimischer-ras-
sismus> (14.09.2022).



Sintesi e transfer 

4. RAZZISMO ANTIMUSULMANO: COSA 
POSSIAMO FARE?
�

Quali pensieri, emozioni e reazioni suscitano in te queste situazioni?1

a.	 Durante il fine settimana ha avuto luogo un grave attentato in una piazza in Marocco. Il giorno dopo, 
davanti a tutta la squadra di calcio, l’allenatore chiede a Omar, i cui genitori vengono dall’Egitto, cosa 
ne pensi dell’accaduto.

b.	 Una giovane coppia che parla arabo è seduta sul treno, e la ragazza sembra imbronciata. Quando il 
marito si alza per andare in bagno, il vicino di posto chiede subito allarmato alla donna se “ha bisogno 
di aiuto”.

c.	 Una coppia di fidanzati è alla ricerca di un appartamento. Dopo aver organizzato un appuntamento 
per telefono, la coppia si presenta all’indirizzo riportato sull’annuncio sul giornale. Il proprietario di 
casa, inizialmente interessato ad affittare a loro l’appartamento, diventa subito titubante dopo aver 
visto che la donna indossa un velo e l’uomo si presenta con il nome “Ahmed”.

d.	 Un uomo musulmano si presenta a un colloquio di lavoro. Il datore di lavoro teme che l’uomo possa 
essere inaffidabile e poco competente, e poiché in passato un altro impiegato musulmano ha creato 
dei problemi, decide di scartare l’uomo dai candidati per il lavoro.

e.	 Una ragazza con il velo esce dal treno dimenticando il suo zaino sul sedile. I passeggeri del suo scom-
partimento si allarmano.	

1	 Le situazioni riportate di seguito sono esempi inventati, ma verosimili. In parte, si tratta di adattamenti di esercizi tratti dal modulo Quararo sul razzismo antimusul-
mano: Quararo. Un gioco ideato da JUMA (jung, muslimisch, aktiv) https://juma-ev.de/.
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Becco Giallo.
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